
aliena ila spedizioni lontane, dn a rd im en tose  im prese ,  l’ in tenzione loro. 
In tf i i  so ltanto  che la possibilità a q u e s to ,  o ra  m a n c a ;  la qua le  possi- 
I>11it il può essere o dai prodigi!  che favoriscono  Venezia, o daH ard im cn to  
»l«-sio delle milizie ili ninre, affrettata,  lo  p ro tes to  a d u n q u e  clic iu quelle 
parole non era r im provero ,  ma confor to ,  del qua le  abb iam o  grandem ente 
bisogno. E siccome la milizia m ari t t im a  fu il g e rm e  della n o s t ra  libertà, 
cosi spero  che tic sa rà  il fiore, uè sa rà  la corona .

Il ruppre*cn tante ta ld i s se r o t lo :  È vero  che ab b iam o  n e l l’ Arsenale 
aucora qualche bas tim en to  d a  po te rs i  a r m a r e ;  è ver iss im o clic questi 
bastimenti non possono esser  a n n a l i  p e rc h è  m ancano le c iu rm e.  È un 
fallo poi che la Com missione m ilita re  cercò  ogni possib ile  mezzo per 
ave rne ;  però il far  la leva non ¡stava a lei, ma al G overno , il quale per 
»uni par t ico la r i  motivi non t ro v ò  di acco rdar la  : qu indi noi abbiam o ado­
peralo ogui m ezzo che ci r es ta i  a. Abbiamo do m a n d a lo  al pali iodismo 
«Irgli abitatili  dcU 'es tuar io  di ac co rre re  voloii tarii,  e quelli che si sono 
p resentati  se rv irono  a com ple ta re  l 'a rm am en to  dei bas tim enti g ià  in armi. 
P roseguendo  aucora ,  e qua lo ra  av rem o la c iu rm a convenien te ,  mi altro 
bastim ento  p o trà  so r t i re  d a l l ’ Arsenale.

Il p re n d e n te ,  seguendo l’ ordine del g io rno ,  inv ila  il rappresentante 
de G iorgi a leggere il r a p p o r to  sulla legge e le t to ra le .

Il rappresentante  de Gi<>ryi} relatore:  La Com m issione permanente 
di lcgi<>lazioiir, nel p rendere  in esam e la p ro p o s ta  del rappresen tan te  
F erra ri  U n n o  per  la p ron ta  elezione dei r a p p re se n ta n t i  che formino la 
n u o ta  Assemblea, dacché il nos tro  m andato  cessa col g io rn o  14 agosto 
p r o f i l i lo ,  si occupò di q u a t t ro  r ice rc h e :  1. quali  modificazioni fossero da 
tare alla legge e le tto ra le  2 i  d icem bre 1 8 4 8 ;  2. in (piali te rm in i dovesse 
esprim ersi il m andalo  della nuova Assemblea; 5. q u a n to  tem po  dovesse 
du ra re  ques to  m a n d a lo ;  4. com e, nella s t re t tez za  del tem po ,  provvedere 
eon ordine alle nuove e lez ion i; e convenne unanim e u c ’seguen li  principi'.

1. Clic nella base della legge  elei turale 24  d icem bre  1848 non siano 
da p o r ta re ,  nelle c ircostanze p re se n t i ,  modificazioni essenziali.

2. Che p e r  lo slesso motivo il m andalo  da confe rire  alla nuova As­
semblea sia quello  stesso, che fu conferito  a noi.

5. Che, non essendo conveniente far novità  q u a n to  alla d u ra la  del 
m andato  d e ’nuovi r ap p rese n tan t i ,  anche in ciò si segua  la legge  prece­
dente, che la fissa a sei mesi dal g io rn o  delia p r im a  r iun ione ,  clic avrà 
luogo il 13 agosto  prossimo.

4. Che i lavori per  le nuove elezioni essendo  agevola li  dalle liste 
elettora li  com pila le  nello scorso  genna io ,  le qual i  non possono abbiso­
gnare  che di alcune agg iun te  o cancellazioni,  nessun  inconveniente pre­
senta l 'a b b re v ia re  i term ini fissati dalla legge  24  d icem bre  1 8 4 8 ;  i quali 
turouo quindi de te rm ina li  in modo che tu l le  le op era z io n i  e le l lo ra l i  siano 
compiute in 18 g io rn i ,  cioè dal 2 0  corre li le ,  s ino al 1 2  ag o s to  p r o s s im o ,  
affinché r im angano  almeno due giorni per  d a re  avviso ni nuovi eletti.

Siccome però  il p ro g e t to  della Com m issione non  p o r la  sostanziali 
cambiamenti nella legge  e le t to ra le  p recedente ,  e che ,  ove dovessero  se­
gu ii«  le tre  deliberazioni,  si a r r ive rebbe  al g io rn o  2 3  co r ren te  col peri­
colo di non essere in tem po di votarla  d iflmilivamenle. se p e r  una c a u s s
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